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A Timp# 
Si separano ancora mesi dalle elezioni 

politiche, ma bisogna prepararsi fino da 
adesso. Infatti quei signori che muiono 
dalla brama di acquistare e riconquistare 
la medaglietta di deputati girano già i col­
legi, parlano cogli elettori, dispensano pìc-
•oli benefic-i, tutto per prepararsi il ter-
raao. , 

I nostri elettori cattolici che non sono . 
oche sanno il cpntegno che devono tenere ; 
usa impegnarsi con nessuno, non vendersi 
3 sessuno. Essi devono idimostrare ohe non 
sono i merli di una volta e che non sì la­
sciano ingannare con tanta facilità.' Si 
«tede poco alle parole « alle promesse: bi­
sogna invece badare al passato, ai fatti, 

al partito cui appartengono i signori che 
TOglitìno avere il voto. Questi isignori do­
rranno persuadersi che il tempo dei min-
shioni è passato 

I buoni cattolici, coscienti, aspetteranno 
a cenno delie assemblee elettorali. Prima 
BOB muoveranno, un, passo. L'elettore che 
-•onosce là sua dignità è come il soldato: 
aspetta llordine del capitano. 

Notizie della seitimaiia 
lift paee - • •- • . 

Quando i lettori avrano in mano il gior­
nale il trattato di pace còlla Turchia sarà 
già firmato a Losanna. I preliminari furono 
sottoscritti ad Ouchy alle 6 di sera di mar­
tedì scorso. All'ultimo momento — quando 
l'accordo era raggiuntp su tutti i punti — 
la Turchia aveva avanzato proposte inac­
cettabili: quelle cioè dì sospenderò l'ese­
cuzione degli accordi a dopo la ratifica 
dei Parlamenti. 

Bisopia pensare che in Turchia sono 
a farsi ancora le elezioni e che causa la 

ffuerra chissà quando si potranno fare. 
Così la Turchia otteneva un comodo ar­
mistizio che all'Italia non garbava punto. 
Allora l'Italia diede, un ultimatum di ^ 
ore, spirato il quale, se i preliminari non 
erano Sonati, intraprendeva piii fortemen­
te la guerra. L« navi da guerra erano anzi 
già partite per l'Egeo. 

In altra parta del giornale ci sono le 
line generali dell'accordo. 

IJa guerra uni Balgauf 
Il Montenegro è già in guerra, come si 

sa, contro la Turchia e procedi di vittoria 
in vittoria. Ha conquistato Befana, Tuzi, 
altre città e fortezze, ha catturato una ven­
tina di cannoni, quasi duemila prigionieri 
e una quantità di fucili, e munizion e vi­
veri. I montenegrini marciano ora su Scu-
tari per impadronirsi di quella città. 

In questo scorcio di settimana deve scop­
piare anche la guerra tra la Grecia, la Ser­
bia e la Bulgaria colla Turchia. Questi 
tre stati hanno spedito una nota alla Porta 
(cioè al Governo di Costantinopoli) inti­
mandole di concedere le riforme in Mace­
donia ed Albania in modo che cessino le 
ingiustìzie, i massacri dei cristiani e si apra 
un'era di progresso. E la Porta ha rispósto 
richiamando i suoi rappresentanti dalle 
capitali dei tre stati. 

Gli eserciti si concentrano per accinger­
si alla battaglia. L'esercito turco difetta 
di pane e il Ministro della guerra ha eso­
nerato dal servizio militare i fornai. 

Tremila soldati turchi avevano già in­
vasa la frontiera serba, ma furono ricac-
oiiti. 

Un massacro di greci è avvenuto a Co­
stantinopoli ; altri massacri si sono ripetuti 
in Albania e Macedonia. 

TJH Konfoj'onzu per la pacft 
Gli Stati Europei vedono d'. mal'occhio 

la guerra balcanica sia perchè hanno cre­
diti cola Turchia e temono di perderli, sia 
perchè tutti agognano a spartirne i ter­
ritori e non vogliono che gli Stati balcanici 
se li prendano loro. Pare anzi che l'Austria 
abbia intenzione di invadere militarmente 
il Sangiaccato di Novi Bazar per... resti­
tuirlo alla Turchia — dice lei — a guerra 
finita. 

La Francia s'è fatta iniziatrice d'una 
Conferenza europea che avrebbe luogo 

dopo la prima grande battaglia bulgaro-
turca per far cessare la guerra. 

£a pacej?a r M a e la Tnrcttia 
la modalità' deiiraiiasio il se^taaìta' iella LiMa 
OUCHY, 15, ore 11.50 se<a, (giunta il i6) . 

SI ASSICURA'CHE SONO STATE 
CONCRETATE LE SEGUENTI FASI 
PER L'APPLICAZIONE DEL PROTO­
COLLO PRELIMINARE DI PACE: 

SARÀ PRIMA PUBBLICATO UN 
IRADE' DEL SULTANO IL QUALE 
CONCEDERÀ L'AUTONOMIA ALLA 
CIRENAICA E ALLA TRIPOLITANIA. 
• SEGUIRÀ UN DECRETO REALE 
ITALIANO CHE STABILIRÀ IL RE­
GIME DELLA LIBIA SULLA BASE-
DELLA SOVRANITÀ ITALIANA. 
IL GOVERNO OTTOMANO DARÀ, GA­
RANZIA PER LE POPOLAZIONI DEL­
LE ISOLE DEL MARE EGEO, VALE 
A DIRE CONCEDERÀ UN AMNISTIA 
ALLE POPOLAZIONI CHE SI SONO 
RIBELLATE. 

QUINDI SARÀ FIRMATO IL TRAT­
TATO DEFINITIVO DI PACE CHE 
SARÀ' SEGUITO DALLA'IMMEDIA­
TA CESSAZIONE DELLE OSTILITÀ 
E DALLA RIPRESA DELLE RELA­
ZIONI' t g BUONA AMICIZIA FRA I 
DUE PAESI. 

COSTANTINOPOLI, 16, sera. 
, CORRE. CON . PERSISTENZA LA 

VOCE NEI CIRCOLI UFFICIALI CHE 
IL SULTANO PUBBLICHERÀ OGGI 
UN IRADE' COL QUALE SI CONCE­
DE L'AUTONOMIA ALLA CIRENAI­
CA ED ALLA TRIPOLITANIA. COR-
RE INOLTRE LA VOCE CHE IL 
TRATTATO DEFINITIVO DI PACE 
SARA FIRMATO VENERDÌ O SABA­
TO. 

È PROBABILE CHE ESSO PORTI 
IL NOME DI TRATTATO DI LOSAN­
NA. 

OUCHY, 16, sera. 
IL TRATTATO SARA FIRMATO 

NELLA SETTIMANA CORRENTE, 

il " M a t a il losaDa,, saieUe (linate nseiil 
OUCHY, 16 (ore 2.40). 

Si conferma che il trattato pubblicò di 
pace si firmerà venerdì e porterà il nome 
di trattato di Losanna. Il consiglio fede­
rale è intenzionato di inviare una delega­
zione per felicitare i delegati per la con-
dusione della pace. 

»— o — 
Lo scoglio maggiore delle trattative di 

pace fu sempre quello offerto dalla nostra 
legge di sovranità sulla Tripolitania e la 
Cirenaica. E' risaputo come la Turchia 
non possa in nessun modo apertamente 
riconoscere una sovranità cristiana su ter­
re che hanno, fatto parte dell'Impero otto­
mano. La Turchia non ha nemmeno oggi 
riconosciuta la sovranità della Russia sul­
la Crimea, sebbene tutti considerino la Cri-
meo come una caratteristica provincia del­
l'impero russo; non ha mai accettato di 
riconoscere la sovranità nostra sull'Eri­
trea, che^ considera ancora come un pos­
sesso agisiano, e non ha affatto acconsen­
tito ad ammettere che l'Egitto e la Tunisia 
siano fuggiti alla sua sovranità per pas­
sare sotto un diverso dominio. 

Si escogitò quindi un espediente che po­
tesse risolvere il grave problema. E cosi 
il trapasso di sovranità si fa col decreto 
del Sultano che istituisce l'autonomia del 
vilayct di Tripoli e del sangiaccato di Ben-
gasi. 

Il decreto motiverà la concessione della 
autonomia col riconoscersi assolutamente 
incapace di aiutare gii abitanti della Libia 
e dichiarandosi impotente a farlo il .«dia­
no si induce ai provvedimento di dichiarar­
li autonomi per porre fine a una guerra 
disastrosa per loro e per le loro famiglie. 
In questo firvtano si dichiarerà che il Sul­
tano, prcocfupato del' benessere degli abi­
tanti della provincia, concede loro la più 
ampia e completa autonomia, aggiungendo 
che saranno retti da nuove leggi. In ciò 
viene impìicitamente ammessa la snrroga-
sionc del dominio italiano a quello turco; 

Nel domani del'firmano turco un decreto 
reale, sema tener conto del firmano impe­
riale ma in base alla proclamasione di so­
vranità dell'Italia, regola le stesse cose 
contemplate nel firmano e poi i Governi 
d'Italia e di Turchia vengono a firmare 
l'accordo consensuale, che è il trattato di 
pace. E' chiaro che il Sultano riconosce 

implicitamente l'autorità- dell'ultimo decre­
to, cioè di quello ilalicfno, il quale riaffer­
ma i diritti sovrani dell'Italia che la Ti»r-
cha viene così a subire apertamente. 

La Turchia .» impegna! inoltre alla pub-
bHcanione di un ìradè imperiale col quale 

''vengono offerte ampie garansie per un . 
ibuon Governo delle isole e si concede la 
piena amnistia poliiioa ai loro abitami che , 
si fossero compromessi 'con dimostrazioni 0 
atti avversi al regime ttirco. ' . ' ! 
- Un'ultima^ concessione il Governo iioKo-
no avrebbe'ottenuioUalia Sublime Porta, 
•la • quale concessioni è stata anitunniata 
ieri, sera dai plenipotenàiari turchi con un 
tele gromma'ricevuto dal'loro Governo, 

Il Sultano, accomiatandosi dai popoli 
della Libia, nomina suo. rappresentante 
Scemsi fidd»» bey, antico «i>«ijS»-o deUe 
Fondazioni pie, per la 'protezione degli in^ 

' teressi ottomani. Egli rappresenterà anche 
il potere spirituale del califfo. ' i 

Nello stesso firmano si aggiunge che il 
Sultano, perchè abbia a rimanere in vi­
gore la legge saera della Sceriat, nominerà 
(per messo dello Sceick-ul-Ulam) i 'fun­
zionari religiosi. Questo nomina sarà fat­
ta per'meeso della designazione di un Ca­
di, il Cadi della Tripolitania e Cirenaica, 
U quale a sua volta sceglierà i suoi naib 
frogUvLlittìstloeali.^ .. , ' . ' . , . ..... 

Questa apparente concessione dell'Ita­
lia è un atto di profonda sowesja per la 

_ paàficaeioke futura del paese perchè ten­
de ad evitare dissidi religiosi, e per messo 
di essa l'Italia prende il posto dello Tur­
chia senso brusche transasioni, imponen-
Sosi ai suoi nuovi sudditi col rispetto pia 
grande di tutte le loro crederne religiose. 

I L'ItaUa si è naturalmente riservata di 
approvare la nomina del Cadi, il qnale do­
vrà essere designalo fra le persone gradite. 

Scemsi-Eddin bey, il futuro rappresen­
tante del Sultano in Tripolitania e Cire­
naica, accettato da noi come persona gra­
dita, verrà pagato non dalla Turchia, ma 
dU'Italia con i proventi deU'annniiàsfra-
siotte libica e aUrettaoto avverrà per il suo 
eventuale successore che sarà nominato 
ogni quinquennio. 

Il trattalo di pace non fa alcuna allusio­
ne allo queslione della sovranità italiana in 
Libia, 

Comprenderà le misure per la cessasio-
ne delle ostiUlà, il richiatno delle truppe 
turche dalla Tripolitania e dalla Cirenai­
ca, e di quelle italiane dalle isole deWBgeo, 

• la ripresa delie reiasioni politiche com­
merciali e consolari, e lo Uquidasione del 
provento che il 'Debito pubblico ottomano 
traeva dalle Provincie turche ora passate 
in dominio italiano: 2 milioni crescenti al­
l'anno, capitalissabili da arbitri. 

Circa il richiamo delle truppe, l'ordine 
sarà emanato contemporaneamente a quel­
le turche e a quelle italiane che presidiano 
le isole. 

L'evocuasione delle isole da porte degli 
italiani non atterrà se non quando sia 
stato,evacuato dall'ultimo soldato turco la 
scacchiere cirenaico e Iripolitano. 

* * * • 

Il protocollo scritto a mano in lingua 
francese su grandi fogli di carta a margini 
dorali, occupa una decina di pagine; è sta­
to firmato in doppio esemplare, una dei 
quali resta nella mani dei plcnipotensiari 
italiani — firmato prima dagli italiani; — 
l'altro, fu consegnato a quelli inrchi .— fir­
mato prima dai turchi. — 

Accanto alla firma ogni plenipotenzia­
rio appose colla ceralacca il proprio sigil­
la. 

Va notato come ti documento filmato og­
gi sia precisamente lo stesso che ti io set­
tembre /il presentato dai nostri fiduciarii. 

La Icntcssa dei negosiati e dovuta oltre 
che alle tergiversazioni dei rappresentanti 
ottomani anche all'incompleteeaa' ed al 
ritardo delle istnizioni da Costantinopoli. 
Invece i delegali italiani girono sempre 
in grado di fornire pronte ed esaurienti ri­
sposte alle obbicstoni turche, per merito 
anche di Giolitli, il quale ha diretto, si può 
dire ora per ora, le trattative. 

Il telegramma che auloris~ava i plcnipo­
tensiari turchi ad accettare ui massima il 
protocollo prelimitire e a firmarlo è giun­
to^ a Ouchy verso le 15,30. Continuarono a 
giungere cosi da Roma come da Costanti­
nopoli altri dispacci tardivi che si riferi­
scono a punti secondari non ancora perfet­

tamente chiariti, ma che i plenifotensiari 
turchi, valendosi della loro autorità, aveva­
no già accettato. 

Stanotte al « Beau Riìiage » vi fu grati 
festa da ballo, durante la quale furono sue-
nati lo marcia reale e l'inno ottotriana e. 
subito dopo ^orchestra ripetè parecchie 
mite la consone popolare 

« Trìpoli, bel suol d'amore >. 

L'anìfìistia agli arabi. 
La Tribuna reca particolari sulla 1 con­

clusione della pace r— come il Giornale d'I­
talia — che vi ho diffusamente telefonati. 

I Ecco qualche nuova notizia. 
I II governo italiano emanerà un decreto 

indirizzato specialmente agli arabi con il 
quale esso promulgherà una piena- amni­
stia per tutti gli abitanti della Tripolitania 

^ e della Cirenaica -che hanno combattuto 
contro di noi a condizione che depongano 
le armi. Coloro che resistessero saranno 
d'ora in avanti considerati come ribelli e 
trattati come tali. 

Il trattato di pace che sarà firmato a 
Losanna è un documento di circa due pa-

, gini grandi e viene a mettere il sùgjgello 
del mutuo consenso agli atti prima separa­
tamente compiuti sia riguardo alla Libia 
sia riguardo alle isole. Il primo capo del 
trattato è naturalmente la cessazione delle 
ostilità, il secondo capo determina il ritiro 
delle truppe turche dalla Libia e di qudle 
italiane dalle isole ,ma l'evacuazione dalle 
isole non avrà luogo che qijando sia cpjnr 
pinta quella della Libia. If governo turco' 
si hnpegna poi di fare cessare il contrab­
bando delle armi mentre il governo ita­
liano si impegna a soddisfare alla- ammi­
nistrazione internazionale del debito (pub­
blico ottomano, quella quota che era de­
rivata dai proventi della Libia. Con la 
firma de! trattato viene ad essere ristabi­
lita la situazione dei diritti vigenti prima 
della guerra sia riguardo ai tralttati com­
merciali, sia riguardo ai cittadini italiani 
nell'impero ottomano. 

ù 
. ROMA, la, sera (Ufficiale). 

E' pervenuto il seguente telegramma dei 
gdnerale Briccola: 

BENGASI, I I , (ore 11,30). 
« Sono lieto di [(nnunciare che ieri io, 

le nostre truppe a Derna hanno riportato 
un nuovo successo. La brigata Salsa, ope­
rando alla sinistra di Bu Msafer; col con­
corso dell'artiglieria e della brigata Ca­
pello, attaccò e respinse il nemica, costi­
tuito da regolari turchi e di arabi, con ar­
tiglieria, e costringendolo alla fuga. Le 
perdite nemiche, non ancora precisate, so­
no certamente ingenti. Da parte nostra, 
iodici morti e 83 feriti ». 

Ci telefonano da Roma, 12, notte : 
Il Corriere d'HaUa ha da Bengasi alcu­

ni dettagli sull'ultima vittoria di Derna 
contro numerose truppe arabe munite di 
pezzi d'artiglieria. 

i-a prima ad avanzarsi fu la brigata Sal­
sa che oltrepassò Bu Msafer e si è stabilita 
alla sinistra dell'Uadi, coH'obbiettivo di 
respingere il nemico. Ma quando volle re­
spingere coi suoi alpini, ascari e gli arti­
glieri da montagna più a sud il nemico in­
contrò una fierissima resistenza. Ma le due 
brigate occuparono- le posizioni, aiutate 
dalla batteria Del Buono. Il generale Rei­
soli ha ora una bella base per l'avanzata 
al sud. Si attendono avvenimenti di gran­
de importanza. 

Notevole che dopo la disfatta del 17 
settembre i nemici non solo non si fecero 
più vivi, ma furono sempre perseguiti dai 
nostri assalti. 

La Tribuna rileva pure il carattere del­
la nostra offensiva. Il nemico §i era instal­
lato nei burroni; ciò dimostra un atteg­
giamento di chi si prepara a ripiegarsi. La 
presenza dell'artiglicra fra il nemico ha 
carattere d'importanza e gravità che mette 
in miglior luce il valore dei soldati nostri. 

Dopo una fuga disa.^itrosa i nemici han­
no a che pensare sulle loro sorti, 

Bersoa occiipata dai nioÉneiirioi 
Ci telegrafano da Cettigne, 16, notte: 
Oggit montenegrini riportarono una se­

gnalata vittoria, occupando Berana, cattu­
rando 14 cannoni, una enorme quantità dì 
fucili, munisioni e provvigioni, 700 prigio­
nia. I montenegrini ebbero io morti e 31 
feriti. Le perdile turche sono sconosciute. 

l i i i i JlLÉIla p i 
Da Capo Zarug. 
CAPO ZARUG, li 4 - IO - 191*. • 

Finisco \3L conversazione interrotta gioi-
ni addietro dal rombo del cannone. Fu to 
attacco a Misurata ove fu qualche ferito 
dei nostri e due o tre morti: p«!rò notizie 
ufficiali non ne èbbi. 

«Dopo qualche giorno il Comando ebbe 
una questione a risolvere,pìccoli in.sé, ep-

; pure tu chi si- curò anche di cose piccole^ 
cioè Se i Cappellani militari abbiano il <fi-

, ritto di portar le stellette. Rispose il Ce-
mahdo affermativamente. .- -

Qiii à capo Zarug vidi diversi soldati 
friulani; due però purtroppo,morirono. — 
Presso'la catnewtta di un maggiore; «m 
friulano stairipò a caratteri cubitali la ps-
rola * Sartoria ». ' 

, Entrai e diedi un piccolo lavoro da fare 
' « quattri pons ». ' • . 

Appresso un trevisano lavora di. fale-
l ^ame: ha per nome^ Adolfo e d i nativo (fi 
Grumolo delle ^Badesse in prov. di Tre­
viso. ' '.- , . ,• .' , •• 

Gli fu detto che_ preparasse in anticipo 
•qualche tahella di riconoscimento per i po­
veri soldati the muoiono; e ciò per esser 
pronti a metter le tabelle^ sulle toinbe quan­
do avvengono ì decessi. 

Rispose in dialetto: *No go vola perchè 
«e fasso l i ,tabeUa par mi in casd'che mòta 
mi i' ine disè' che són cucco e mi cu%d ab 
volo essere,». 1 

Immaginati la gran risata che diedero i 
suoi compagni. , ' 
. Ora che le chiacchere son finite vorrei 

'si venisse ai fatti. 
Vorrei si avesse buon ricordo dei soldati 

col spedire buoni libri da leggere, giornali 
buoni, imagini sacre, medaglie, ecc. ecc. Io 
ho scrìtto di qua e dì là ma finora fui vox 
clomantis in deserto. 

Invece un capitano di qui (io non bado 
se sìa clericale o no) appena sentì le mie 
proposte, scrisse iti Italia e subito gli pro­
misero (son parole sue) che sarebbe pre­
sto inondato di libri. 

La soddisfazione dei soldati suoi è gran­
de. Onore a lui. 

Tanti saluti e nel caso' mi si conceda una 
breve licenza arrivederci . 

tuo aff ,mo 
r . F, Zanetti - Capp. militare. 

IO Zaieni « l o io l i a 
per un mese di licenza 

BU SCEIFA, 9, Ottobre 1912.. 
Caro Doli AttiUo, • 

Stamane parto per l'Italia in regolare li­
cenza d'un mese. 

Domenica p. p.- festa del S. Rbsario dissi 
tre Messe. Già sai che in tempo di guerra 
i cappellani militari han diverse facoltà. 
Una la dissi in cimitero presente il cada­
vere; e fra due giorni presento alla madre 
del soldato morto la fotografia che fu ese­
guita quando i' soldati facean il presentat 
armi 

Cospetto ! — dicea un soldato — il Cap­
pellano militare è come un Vescovo qui 
ancora ha il grado di capitano! 

E' un soldato friulano di Enemonzo, un 
certo Chiaruttini, ha messo su (per dir 
come si dice, una sartoria intitolata « Sar­
toria Vengo subito » - Via della Luna pie­
na Bu Sceifa. 

«Ca jn i metti sul giornal, sior Curàt», 
mi dicea con certa insistenza. « Ben, ben ; 
va ben ! — gli risposi — tu às voe di fa 
cliens -i». 

Diedi un piccolo lavoro alla sua sartoria 
«Vengo subito» e dopo otto gio'rni il la­
voro fu fatto. Appresso è una bottega di fa­
legname: poi ci sono le capanne ove dor­
mono i soldati della Sanità. Peccato non 
aver la macchina fotograÌ\c;i per ottenj>re 
un album di quei gioielli di capannette W-
te dai soldati. 

* * * 
Si ode un fischio; è un piroscafo che 

parie, poi si vede l'imbarco degli ammalati 
sulla nave ospedale che sta ferma presso 
il porto. Auguro buon viaggio ai poveretti. 
Poi saluto tutti e sani e ammalati e tutti 
mi salutano con quella cordialità che mi 
piace tanto « Padre, anche a Lei buon viag­
gio e buona borghesia ». 

E, se a Dio place, piisserò la mia licenza 
presso la mamma mia da buon figlio e in 
buona borghesia. Con nostalgia lascio qui 
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questi buoni figli, t Bia vi betiedic» ! Vado 
in patria nt^ col cuore son fra Toi. Deh pos­
siate esse^', contenti voi e le vostre marn­
ine! » 

Intanto aspetto il postale «Enna» da 
Bengasi. 

Mi sostituisce durante la mia assenza 
un prète di' Nusco, ex-parroco in America. 
Mi dice cfie dopo la 'guerra spera che gli 
italiani colà non avran più paura di farsi 
Tcder italiani perchè l'Italia diventa una 
nazione gfrande. Fin desso colà più d'una 
volta c'era il disprezzo per noi. 

Relata refero. Ricordati di iiti; nella S. 
Messa. Addio. 

tuo aff.mo 
P. F. Zanetti capp. militare. 

P. S. — Da lungi vedo un agitar di ma-
HÌ e fazzoletti; sono i soldati che mi salu­
tano e mi augurano buon viaggio. 

SIRACUSA, II - IO - 912. 
Sbarcato ieri a Siracusa mi fermai qui 

pef motivo dì carità verso queìla povera 
«ladre di cui feci qualche cennb nell'ulti-' 
ma mia lettera. 

A^rrivai in carrozza in Municipio ove 
chiesi l'abitazione del caperai maggiore 
Spinocela Giuseppe morto per tifo" a Bu 
Sceifa, sabato 5 ottobre. 

Mi si disse che la casa era vicinissima 
e. avTiatonii vi entrai. 

Vidi la madre e le sorelle vestite a nero. 
«Io vorrei «dissi, essere ifl questo mo­

mento angelo consolatore in questa casa». 
Io son quello che spero confortare la ma­
dre di Spinocela Giuseppe poicbè il Signo­
re mi ha dato la grazia di assisterlo negli' 
ultimi momeflti. 

Il buon Giuseppe che mori da buon cri-
stiaho è ora in Cielo che prega per i suoi 
cari. • _ ' • . 

Imagina la scena e l'impressione ài que­
ste parole. 

Do'p'ó ^he la madre pianse un poco con-
• fortatà e ràspicuràti d'ella b'ùò'na mòrte del 
figlio, ini chiese altre àettag'iial'e riòtiaìe 
di lui. 

Io l'accontentati. Poi regalai la 'fotogra­
fia delia Messa che cèlèb!rài'ih ciiuitè'rb do­
menica 'dèi Rosai-io presente carpare coi 
sorditì che .pi'*s&tàii'o l'è kritói. . 

Mi sÈiitìi diirè ; « Il sollievo niorale che 
Ella ó'g|i ci dlbde è gràni5é 'e non sà'ppìàm 
come ringraziarla. Per fslVère chiesi the 
mi riegalasséro la fotógrafeà del budtt Giu­
seppe. 

Promisero di maìidhrmelà. 
tóimcaVa in quel ptìnto il padre; IS Séra 

all'aitlergo, ove sono, capita una taWokza; 
era il nipote 0 cugino del soldato morto 
che per incarico della famiglia 'nii Veniva 
•a. prender .perchè il padre aveva bisognò lui 
t>ure di me. Si rinnovò co! -padre la 'scena 
deija madre. Ma àncTiè il pa'dre fu confor­
tato. Sien rese grazie a'Dio. Assolutamén­
te ipoi mi vollero riaccompagnar in car­
rozza all'albergo. , ' 

tuo aff.mo 
P. F. Zanetti Capp. militare. 

PioBiMiEiii| Di qua e di là dal Tagliamento 

1 mm 
pwiìiii|to,4p) f'riliì tìii la sua . , . 

li soìiiato Lirjissi di S^mmardenchìa in 
lima lettera al padre narra il seguente epi-
5od,io: .il gioi^no 13 settembre, lo stesso 

'giorno In cui il capitano' Molzo, l'intre­
pido aviatore,' doveva atterrafe col suo 
wonoplapo .ne) campo turco, un capqral 
«jaggiqre <dl cavalleria, con una pattuglia 
fòrniata àa dieci,uomini lisciva ad .esplora­
re l'oasi di Regdaline. .Dopo. poqhe ,ore di 

• jiifrcia la pfit,tuglia si imbatteva in una 
'decina dì arabi.che senza colpo ferire riu-
.•icìva &, {a,r prfgipnieri. ,. 

11 ' caporale anziché ritprnare al campo 
000 la'preda f^tta, ìpgati i prigionieri li 
lece, da una, scòrta, • accompagnare nelle 
flostre posizioni, e continuò nella sua mar­
cia con la piccola pattuglia riipastagl,». 

Di li; a,poco una violenta scarjcaiai fu-
oilprlà investiva'la pattuglia thetosfo ap­
piedata risposf; efficacemente ^̂ 1 fuoco .ne­
mica.' ì ' cavalli aJàómtìrati dalie sca'r'ifehe 
rotte le capezze sì dettero alla fuga e la 
paèuglia circondata,' fti fatta prigioniera. 

Il soldato ch'era rimasto a gfuàrdla dei 
cavalli riuscì a guadagnare le 'nostre ri­
dotte ed informare il comando. 

Tosto due plotoni di cavalleria partirono 
per ricercare la pattuglia, ma giunti Sul po­
sto non trovarono che i berretti, e alcune 
traccie di sangue. 

Attienti al k uiniraggló 
Il Sindacato italiano tes.'ile ha spedito 

la seguente circolare, riguardante la So­
cietà Filatura Cascami Seta la quale è pro­
prietaria anche del Cascamificio di Tarcen-

MILANO, IO - IO - 912. 
Ci facciamo un dovere di avvertirvi che 

•el paese di Boltiere (Bergamo) in questi 
fiorni è scoppiato uno sciopero fra le ope­
raie-della'So«?tó Filatura Cascmii'Seta. 

Sono circa seicento operaie che lottano 
j e r la difesa sacrosanta del loro diritti eco­
nomici, e quindi è necessario che tutti vegli-
Ho acciocché, altre operaie non viìdino a 
tradire le loro compagne di lotta. 

Sappiamo che la Società Filatura Ca­
scami Seta, la quale ha chiuso il suo bi­
lancio 1911 con diif inilioni e trccentoses-
vmtadmiuc mila lire dì guadagno netto, 
tenta il reclutamento di operaie forestiere 
per sostituirle alle scioperanti, bisogna 
«liiindi che noi tutti ci adoperiamo perchè 
questo turpe mercato non abbia luogo, con­
correndo in tal modo e indirettamente nel­
la vittoria delle operale di Boltiere, 

.Sicuri che ve ne occuperete, .sentitamea-
ip \'i ringraziamo. 

Per 11 Presidenza del S. I. '1'. 
Lmgi Colambo. 

lenita 21 iipo 't MMìi 
E' simile il Regno dei cieli ad un Re che 

volle regolare ì conti 'con i suoi servi. Uno 
di questi era debitore al Re di diecimila ta­
lenti (circa 60 milioni di lire). E non aven­
do questi di .che pagare, il Re comandò, se­
condo le costumanze e le leggi di allora, 
che fosse venduto lui, la moglie ed i figli 
e quanto possedeva per' saldare il conto. 

Il servo allora, in' ginocchio avanti al Re, 
lo supplicava; AÉbiate'pazienza; vi pa­
gherò tutto. Il Re, mosso a pietà, lo liberò 
perdonandogli il debito. 

Ma partito di li, il servo trovò un altro 
suo compagno di servizio verso il quale 
era creditore di cento danari (circa cento 
lire), e, afferratolo per la gola, lo stroz­
zava dicendo : « Pagami quello che mi de­
vi i. Il poveretto implorava: «Aspetta un 
poco; ti pagherò lutto». 

Ma il crudele servo non sì arrese e lo 
fece mettere in prigione finché non resti­
tuì quanto doveva. 

Gli altri servi avendo veduto questo 
bruttissimo fatto, àddoloratissimi, ne ri­
ferirono al Re. Ed il Re chiamato il triste, 
gli rinfacciò: 

« Servo iniquo I. Io ti ho rimesso tutto il 
debito perchè hai chiesto pietà.' E perchè 
tu non hai avuto pie'tà del tuo conservo 
come io l'ebbi per te?». 

E, sdegnato, lo consegnò ai carnefici fino 
a tanto che non ebbe soddisfatto tutto il 
suo debito. 

— Cosi — soggiunse Gesù — farà con 
voi il Padre celeste, se di .cuore non per­
donerete ciascuno al proprio fratello. — 

— o — 
Riflèttiamo. Se tu non perdoni di cuore 

a chi ti 'è 'debitore, a chi cioè ti ha offeso 
o fatto del male. Iddio, il Gran Re non ti 
condonerà i grandi debiti che hai verso di 
lui. Ed è un debito enórme quello che hai 
con Dìo. Basta che ^ensi ai tuoi numerosi 
e glandi peccati. 

Come? Credi di non aver offeso assai il 
Signore? Ma allora sei un .pazzo! I più 
grandi santi confessavano di essere gran­
di peccatori, e la tua superbia ti acci'èca 
cosi che credi di non aver offeso il Si­
gnore ? E' G9SÙ che nglla sua parabola raf­
figurava tutti gli uomini in quel servo de­
bitore verso il Re di una somma cosi enor-
m'e. 

'DobbiaifioIcredere alla parola sua di.sa­
pienza inìinita,- più che alla nostra cecità, 
àe pensiamo 'poi che Iddìo ci ha creati per 
sua tonta, ci ha'fatti nascere da una.btiona 
fà'niìgli'a ^cristiana, ci conserva, ci salva da 
tanti pericoli e disgrazie, ci ,ha reden.ti coi 
feiiòi spasimi e colta sua morte — oseremo 
'àncora dire che non abbiamo debiti e gj^an-
dl'dèb'ìti'c'on lui? 
' (3'ra se vogliamo che ci siar^o perdonati, 

'perdoniamo anchy iiòi al prossimo nostro. 
E ' Wa condizione indispensàbile. Lo' ha 
'de'ttó Gesù. 

Vedete, Iddio aiiia tutti gli uomini per­
chè'Sue creature' a somigliànzà sua. Li 
ama coifie servi, come il Rè del 'Vangelo i 
suoi se¥vì, come iln padre .affla i suoi .'iigli. 
Ora come 11 Re del Vangelo, lome'unbuón 
padre sono grati r. oól'oi'o che perdonano al 
loro servo od al loro figlio e riconoscono 
come fatta a se stessi una grazia od una 
o.fCesa fatta al servo.o al figlio — così 'Id­
dìo, considera cortìe fatto a sé un pèrdójio 
dato ad u'n nostro nemico ; perchè quel no­
stro nemica è sua creatura, n̂n suo redente, 
un pvo servo, un suo figlio. , 

E' naturale, è necessario ch'egli non per­
doni a noi se noi non perdoi lamo a lui. 

«Ma — dirai tu — è'troppo grande il 
male che mi ha fatto perchè io possa 'per­
donare». Sia quanto si voglia grande la 
offesa al paragone del tuo debito con Dio 
è-picfc'olà piccola; e come la somma di cen­
to Hr'e In confronfo .di 60 milioni. 

Lo ha .'detto Gesù. 
Perdona, dunque, e -perdona di cuore: 

de cordibns vesirìs 'dice Gesù. In' altra 
circostanza 11 Signore ha detto: Amate' i 
vostri amici, fate del bene a chi vi fa del 
male; pregate per coloro che Vi persegui­
tano. Qnal meraviglia è che amiate coloro 
che vi amano. Questo lo fanno anche' gli 
atei, quelli che non hanho fede. Per essere 
degni del nome di cristiani bisogna perdo­
nare anche al nemici. 

Non vuol perdonare di cuore, cioè pie­
namente, sinceramente? E allora ricordati 
Iddìo non ti perdonerà e ti consegnerà ai 
carnefici, cioè all'Inferno. Oh non ce lo fa 
dire il Signore og-ni giorno nel Pater no-
ster: «Rimetti a noi 1 nostri debiti come 
noi li rimettiamo ai nostri debitori?». 

8pi i6t t • jTispijes'e 
A 6 . 'Vasinìs. 

Po' si ! po' si ! la laure e va benòu 
A ciartis *sipl> chilòttì deWeliti; 
No san fa un colp... son sìmpri a torzcòn, 
Son in chest mond. . e no lu san parcè. 

* * * 
Son sioris in s'achcte; ediicasion 
Non d'àn di vendi... za che al di di uè. 
Cui smorfiezz si va indevant benòn..'. 
... Si jentrc da par dutt ch'ale un plasè. 

« # 4 
. . . E un'altre di laran in tribunal 
A... bcrdcà lis causìs, cnn che lenghe 
Spizzade'apucste par... favela mài. 

# « * 
Io o sai ce che tis vorrés par gambià grad... 
Tùchà t'ui] sardelòn, ì'un bea: di rcnghe, 
Ci«t qvaklìi (jrofp dall'om... sore-merchat. 

LA SCORIE. 

L" Lattnrle Ircvaiin nt'iWi'a"J"' ' Ri: 
RSONTl f i Ps'it" PKSCOIIP, Udine • 'lutto 
ijuofite Ì0I8 oC'.;on-h » prszz CBovo-ien 
thslmi. 

l'OiSZpOI.O-

^bienne iuài.ag'ìii*a%i<one 
dell'Asili» "ReuHii El-na,. 

(13). — Solenne! SI, proprio cosi. Il 
Itmpo bellissimio, il paese ' animatissimo, 
il numeroso concorso dei forestieri, la pre-
feiiza di persone insigni, io sfoltimento di 
im vasto programma, ci diedero una fe­
sta, simpatica ed imponènte. 

La Pesca di Beneficenza ricca dì uno 
splendido dono di S. M. la Regina Elena 
e di un migliaio di altri svariatissimi regali, 
5Ì apri al mattino ed ebbe fino ad ora tar­
da numerosi i tentatori della fortuna. 

Alle ore II si formò il corteo composto 
dall'on, Girardini invitato a presiedere la 
Festa, dal cav. Benedetti Ispettore Scola­
stico, dal cav. G. Menazzì, Sindaco, dal' 
rav. Nego Masottì, dal Parroco Dott. Mar­
te dall'Ava, dal signor Brunich; dal cav. 
A. Rossi Direttore della Regia Scuola A-
graria, con personale ed alunni e da motte 
cospicue personalità: preceduto dalla Ban­
da locale percorse tra una fiumana di po-
popolo la ,via addobbata che conduce al­
l'Asilo. 

L'edificio é veramente bello I E' posto 
di rimpetto al mercato, e sorge elegante 
d. capo d'una piazzetta che diverrà giar­
dino. Dall'atrio si entra nell'aula centrale 
di ricreazione, e da questa nelle due am­
plissime e luminose stanze che stanno a 
fianco sul davanti. 

t e r la circostanza da ogni sporgenza, 
da ogni cornice sventolano piccole ban­
diere; il viale è fiancheggiato di cedri, e 
chi entra, vede subito sopra la porta d'in­
grasso un drappo tricolore colla scritta; 
•Isilo Infantile — Regina Bietta. 

Jl! ritratto dell'Augusta Patrona risalta 
nei mezzo fra due. palme d'alloro. 

Il corteo entra, visita ed ammira te au­
le ; tutti so.rridonp ed invidiano • ai rosei 
ed innocenti bambini che iiumerosi e col­
ie mani^^ tese sta.nno schierati nella sala 
da scuoia. 
. Seguqpo i di?cflì?i. Per il primo parla 
9 .qav. t |go nob. MssQtti. 

Saluta .e ringrazia l'on. Girardini e tutte 
le illustri persone Ìnter,venu1te alia inau-, 
gUfazìone di un'opera prima ideata dall'ex 
Direttore della Regia Scuola Agraria cav., 
Petrl, poi sorta in brevissimo tempo colla 
generosa cóoperazione del, fratello defunto 
nob, Francesco Masottì, del signori Tellini, 
.Canciani, del Pievano dott. Dall'Ava, Me-
nazzi, Brunich, della Regia Scuola Agra­
ria, aiutata da ricche pesche dì Beneficen­
za, diretta da un Comitato di cui egli stes­
so cav. Ugo Masotti donatore del tei'reno 
su cui sórge l'edificio, fu eletto Presidente. 
Encomiò meritatamente l'opera solerte e 
.projicua della Ispettrice Signorina Elena 
Rossi e della Maestra- Signora Sulamita 
Dì, Rosa; e chiuse augurando dalla' pia , 
istittìzione i frutti sperati da tanti caope-
la tor i 'e dal popolo di Pozzuolo. (Suona 
la Marcia Reale). 

Prende la parola il cav. Benedetti. Un 
verp e buon papà ! ' 

Accepnato ai benefizi della scuola attra­
verso i,tempi, nortdi^bita attribuire ad essa 
il valore e la gloria di cui si ooproijo i no-
,strì, soldati in Libia (applausi). «L'uomo 
deve stare ritto, dice l'oratore, se cade, bì-
signa che si rialzi; ora il bambino fino a 
due p tre anni trova nella wamtoa chi lo 
sorregge; ma poi la mamma .di solito Io 
deve lasciare. Chi lo rtalzerà dal fango 
in ,cuì cad.de lordando le sue manine ed il 
suo vestitino? All'Asilo è afedata' l'o­
pera pietosa!» (Applausi). Ricorda infine 
,la bpntà materna con cui,la Regina Elena 
pensò ,a t^nti ed a questo Asilo, plaude a 
,Lei e.alja cóoperazione dei benefattori. 
, .^Applausi e congratulazioni. — Marcia 
Reale, 

Per ultimo l'on. Girardini con elevatezza 
di pensiero e nobile forma disse di parte­
cipare alla festa ed ai plg,usi meritati, con 
soddisfazione e con orgoglio. Poiché se 
fji sempre vero che l'infanzia'attrasse le 
cure degli uomini di cuore, pure nei secoli 
di servitù la' cultura della mente era ri­
servata alle classi alte. Ma oggi in cui il 
popolo con diritto vuole la Ilice, l'Asilo e 
la scuola rispondono alle esigenze dei tem­
pi nuovi : essi ci donano degli operatori il­
luminati, che guideranno il popolo a quegli 
alti gradi a cui .aspira e che anzi raggiun­
ge sui campi gloriosi di Libia. (Applausi 
e Marcia Reale). 

Indi fu servito in una sala dell'Asilo il 
Vermouth d'onore. 

A mezzodì seguì 11 pranzo offerto con 
la usata signorilità dal cav. nob. Masotti, 

Allo Champagne brindano il Sindaco 
cav. Menazzì, l'on. Girardini, il cav. Ma-
sotti e il dott. Dall'Ava. 

Ne! pomeriggio incontrate dalla Banda 
locale giunsero in paese e lo percorsero 
suonando allegre marcie, la Banda di Pas-
sons e la simpatica e spensierata fanfara 
di CampoEormido. 

Si fermarono sulla piazza del paese ad­
dobbata dì sventolanti bandiere, e quasi 
coperta dì palloncini alla veneziana. 

Mentre nelle corse ciclistiche di lentezza 
lo spiritoso giovane Cesare Colloriccbio 

I guadagnava il, primo premio, e i due folletti 
i Ficcini Leonardo e Juri Riccardo raggiun-
' gevano con manovra ammiraPile una ricca 

cuccagna, le bande tennei-o viva l'anima­
zione della moltitudine con 'allegre suo­
nate. 

' Seguirono ì concerti lunghi ed imponen­
ti ; la fanfara alternava piacevolissimanien-

, te i pezzi d'opera. 
A notte, illuminazione della piazza riu­

scitissima; razzi lanciati dai castelli, ben­
dila dal Municìpio, spettacolo cinemato-

irafìco e suono alternato delle b.ande. 
Una festa! 

P.; S. — L'intento del Comitato .dell'Asilo 
era dì richiamare la gente 'in piazza, alla 
Pesca dì Beneficenza, la quale doveva da­
re il maggior utile per l'Asilo. Ora cerio 
aU'iiisaputa e contro la volontà dep Comi­
tato, nel pomeriggio fu allestita nei cortile 
«'un'osteria del paese, una festa da ballo 
con orchestrina udiriese, Abbiamo chiesto 
ria chi fosse stato dato il permesso per 
quella festa e ci fu risposto: in Municipio 
HO, in Prefettura no Da chi dunque 
fu dato quel permesso? Eppure c'er;\no in 
paese i carabinieri e lo stesso maresciallo I 
E allora? ^ 

PASSARIANO 
Soìdnne inpresso del Parrnco 

Don Antonio Bìigiitto 
(14). — La venuta del Parroco Don 

Cjluseppe Bagatto, a Passariano, fu un 
vero trionfo. 

Da più giorni il paese era tutto in moto 
i,er degnamente onorare 11 suo Pastore. 
Sì trattava dì una persona non ignota, ma 
da quasi un inno-conosciuta ed apprezzata 
per le rare sue qualità dì mente e di cuore. 
11 nuovo Parroco era ormai il buono e te­
nero Pastore, l'aipico di tutti, la persona 
dolce, affettuosa e cara, che si aveva gua-
fiagiiato diggià tutti i 'cuori dei suoi fiar-
roccniani. 

Alle' ore o tutti i capi-Tàmiglìa di Pas-
sariarto ben 'schierati e preceduti da eletta 
moltitudihe di é'.o^a'nì fièfi'è forti Strettì 
intof'n'o' ài vessillo del Circolo 'Giovanile 
ptòoécìèvano 'a Subn di' musica verso la dì-
nior-à dèi'lord'Pàrroo'o a R'iiwlt'o. 

M'S'Siidacb, sV '̂nor ItóreHi Pib, con scel­
te'paFole p'drie al Noiféllb Pasto're il sa­
luto à nóitìé del jpaese. 

Squillai-ono quirtdi ' Ife ttòtoibe, tutti pre­
sero' irièro ^'sto di Bla e -giù a PassaHàno. 
OhJ dtohta ìinponMiiià 'liella lunga slilaWt! 
Tb'rnó t&Vffo fk'dtte ai bfmhi eìcklegéiàritì, 
tahciuironi-fe giovanotti S'ticnsierSti, tjoihini 
maturi uniti,in gruppo,'dOnftS e baiTìbinì in 
'qli'aftttà, non facevano che antBiiraW la 
lunga sfilata che come colonna' di' ferro 
,]j.rocedey3 verso Passariatìb seco cóndu-
cendo il'amato Pastore, 
• M05 parlo degli -archi artìstici, non par­
lo delle indovinate isci>?ioni, noto soltanto 
che, tutto Passariano, dàj' primo all'ultimo, 
furono tutti uniti, tuttv compatti nel vojere 
degnamente onorare 1. toro buon Pastore 
Don Giuseppe Baga.tto, che ormai domina 
ifòro cuori. ' ' 

In^Chièsà il revi 'Capjiellano localej com­
mosso, rivolse brevi 'è' sentite fiarole al' fe-
stelfgiato, dàbdoèll 'a nóme' ilella pt^olazio-
iieil benvenuto fed àssiébì'andò a'Ini l'affet­
to ''e 'l-ubbidienzla dèi suoì'fi'glìùoli. Diversi 
•Ia"crimà.-\faho. '' , ' • ' 

Coh'"appropriate parole rispóse il Parro­
co tra l'àni-Versalè attenzione. 

La messa poi ebbe pri'nciì>io. Fu esegui­
ta brillantemente birona musica di Toihadi-
nl' es Raivanello dilla Cantoria 'dì ^Passaria-
nó dÌTètla. dàU'in'fStifcabilefìGfiiseppè Ha-
sìnì. 

Alla sera; dopo ìi iVespri solenni e la pro-
cesisione,.jsì esegui il-'jsrògratnm'a musicale 
della Banda; vi -'fti-'ah'dfe Filluthinàzione 
alla veneziana, sparo di homhe, §coppi di 
'petardi;'; .slàncio dì razzi ecc. ecc. fra la 
gioia e la concordia che mai si vide l'e-
.E'uale 

'Direttore de'lla festa fh tìn app'osit'q Co­
mitato composto dei 'signori: 'Btììàtti l u i ­
gi,-Ifàbris Fraticesèo'e Cordova'do Santo, 
tutti' apjsarteneritì al Cìrcolo 'Giovanile lo-

' 'cale. 
D'SNAÌll) ' 

E' mort» 
( l i ) . — Giunge notizia da S; Daniele 

che la fanciulla Sforma Monaco di' Car-
pacco, abbruciatasi ieri iij mezzo ai pra.ti, 
è morta ieri sera steèsa due óre dii^o giun­
ta all'ospedale. 

I-Io potuto raccogUere 'queste altre no­
tizie. Le compagne appena videro le fiam-
riie che invèstivàtio la poveretta, scappa­
rono, gridando. 

Alle grida accorse una donna che la tro­
vò ormai con, le vesti tutte abbracciate e 
tutta una piaga. Potè salvarje solo 1̂  
faccia, avendo cominciato ad ardere an­
che i capelli. 

Avvoltala nel suo grembiule la portò 
3 casa, ove prestatele le prime cure si 
provvide per condurla a S, Daniele all'o­
spedale. 

Conservava la piena conoscenza e non 
sentiva dolore. Chiese di confessarsi; ma 
non fece a tempo, poiché ad un tratto 
SI sentì tutta bruciare internamente e man­
care il fiato, e, senza quasi che ì presentì 
."'accorgessero, spirò. 

La notìzia produsse profonda impres­
sione in paese. 

Quanto sarebbe necessaria un po' più 
di sorveglianza su questi fanciulli inesper­
ti ed un po' più di rigore anche da parte 
delle autorità, che tollerano questi usi di 
1-ascolì sotto la tutela di fanciullettì che 
non possono avere la dovuta'sorveglianza 
,1 diverse amn-ntc loro affidai-e rna che si 
perdono nei loro puerili divertimenti. 

PALUZZA 

In rissa 
Per questioni di giuoco, ieri certo Matiz 

Giusto da Sntrio d'anni 29 feriva alla te­
sta con una .boccia il compagno Englaro 
Antonio d'anni 30. 

La ferita non sembra però grave, poi­
ché il medico la giudicò guaribile in gior­
ni 12. 

Il feritore è stato arre«J»to. 

C|1IDSAF0HTE, 

Asilo • nf&uttìe 
Ieri sera, davanti al Comitato e nma 

roso pubblico, venne dato da questo Asil 
il Saggio finale. L'esito sorpassò l'aspetti 
tiva. Meritamente la Presidenza ebbe pt 
le brave maestre Forgiarini le lodi pia U 
singhiere la sincerità delle quali venne to 
sto attestata col riaffermarle nel delicat 
ufficio. ' . 

Dopo il saggio il Comitato deliberò 
tenere aperto l'Asilo anche durante, l'ii 
verno, 

Per la Pasca di Beneficensa prò Asih 
da tenersi nel prossimo dicembre renn 
approvata la seguente circolare: 

Stimatissimo Signore, 
Per chi possiede un cuol̂ e capace di no 

bili sentimenti ; per chi sente forte l'affetti 
di Patria, non v'ha essere più degno, pii 
bisognoso di cure e d'amore del bimbo 
tenero fiorellino che emana un cosi 9oa î 
profuiho di poesia e che ci rende lieta 1 
cara la vita. Il bimbo è l'uomo ,deiraVTt 
nìre che in sé tutti i germi del bene e dt 
male. Necessita dunque coltivare gli uà 
ed estirpare gli altri; guidare passo pass 
il bimbo a svolgere tutte quelle facoHi 
che cfgli possiede in embrione. Per toglicn 
tutti i bimbi del nostro paese alla stradi 
ed affidargli sìVAsilo occorre un locali 
più ampio e in miglior posizione del tee 
chio; per questo il sottoscritto Comitati 
ha pensato di venire in aiuto a quesl'operi 
di beneficenza con una pubblica Pesa 
Conoscendo che la S. V. è sempre disposti 
ad assecondare feol suo appoggio le bene­
fiche istituzioni, presentiamo anche a. Lei, 
Ill.mo Signore, il nostro umile appello, cer­
te che vorrà arricchire l!elènco degli obla­
tori con uh 'dono ovvero con un'offerta in 
denaro. Con qilesta certe.zza le sottoscritte 
rendono fin d'ofa alla S. V. infinite grazie, 
.grazie che continueranno a rendere, poi 
nella loro inconscia- gaiezza i piccoli bene­
ficati. 

ClVrr iA'E 
On conclttatfinv cti- Si'f' ' umor» 

Da •ronlti 'giornali della Lombardia è del 
Genovà'^ato vièhe assai'lódàto il Signor 'V'it-
torio Bràidotti civitialcse, il quale ifti h 
sua forte vóc'e ài 'bissò, intonata, aggrazia­
ta e per la padronanza di scena, acquista 
la simpatìa e gli applausi dei cittadini di 
All^enga, ove al Teatro Civile debutta 'mel-
rOperet ' i «Dtm Pasquale». 

Amor fraterno 
Venne ricevuto aU'Ospe'dale certo GiJ j 

son Angelo fu Domenico da Cosso» i 
Pr'epqVto ' iper njultiplie 'ferite al collo ed 
alla tes^a. , 

L'Angelo, per cagioni d'interesse, veant 
assjiUto (l'ai fratello è dopo percosso é gé«-
'tato a ter'ira m'inacciatq di morate.-L'accor­
rere ,^ei vicini potè evitare qualche fatto 
di 'sangue. 

40.0 ' n >vM-8 r'" 
(16). — Ieri tutti ì Reggimenti Aipi'ai 

del rfòètro esetcito ebberò'a festeggiare il 
-40.0-annó di loto -formazióne. 

Quaranta anni fa furono formate le 1.5 
'compagnie che col -'p'rogredirè dèi t«ipì, 
vennero trarformate in ' Reggimenti ed'''al 
giorno -d'Oĵ gì sìe né contano 8. 

Ieri sfera" la nuova Caserma dèi Batta-
.glione Cìvidale dell'8.0 Alpini era tUtta-S-
luminata a'palloncini colorati. 

Gì ufficiali tutti ebbero "Una riunio»e a 
iUdine ed un banchétto con parecchi -bri»-
disi. . '' 

^tk'SrWVK 
Nuovi) msesti-o di mu^ M . ^ 

Il signor'Adelchi Cremasdii di Cooe-
glìanp, fu nomipato ieri, ai'unanimità mae-
,ftro dì questa •filarmonica. Tale nomina ka 
fatto ottima .impressione. 

'KAÌ3A0SA 

'La rìsp'orttra dell'A'siitì 

pìualmentc, essendo scomparso il mor­
billo ,ed il croup, l'autorità sanitaria pro­
vinciale ha permesso la riapertur.a dell'A­
silo Infantile, questa tanto (itile e benefica 
istituzione per il nostro paese.' 
La riapertura delle 8ou«le Cli-mBnicn 

Domani, 15 corrente, verranno riaperte 
le scuole Elementari e fin da oggi sono 
iniiziate le iscrizioni. -

I prof. Grfi'ii fra noi 
Giunse ieri fra noi accompagnato dal 

cav. Tosi, l'illustre Batteriologico prof. Gó-
uni della R. Scuola Superiore di CaSelfifcio 
di Milano. 

Egli volle unitamente al cav. Prandiai 
visitare i prodotti fatti nella nostra Ijtt-
itria e in quella di Madrisio coi fermenti 
selezionati. 

L'egregio professore rimase oltremodo 
•soddisfatto essendo gli esperimenti riusci-
lissimì, poiché nei prodotti i.: è trovata 
una notevole differenza iva quei comuni -
questi, che presentano una pasta assai iJÌ» 
morbida e un'occhiatura assai pììi rego­
lare. 

Tale esperimento riuscito speriamo trovi 
pratica applicazione sui prodotti delle ao-
itre Latterie. 
CoBt 0 gli ocr.upatori iii aree 'emunali 

Da vari giorni trovasi fra noi il gcoiae-
'ua Gino Nobile della vicina Martignaccc, 
incaricato da questo Consìglio Comunale 
di procedere alla verìfica, di quanto alcuni 
frontisti di strade comunali occuparono, 
sia scientemente che involontarìaineate ii 
pioprìeti Comunale. 
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I ,amt.oiSA'i- • : ; , , 
gen. Gantva mstltuisc la visita 

«!>•> R'pprèi^iitaftta Gtfl|Unsle. 
ieri mattina il generate ,Cah6v'si si h 

!«ato in Municipio per rellituire là visita 
ittagli da 4deU'autoHtà. Nella prèvisìo-
e, era stato collocato nel gabinetto del 
indaco, uh suo httslo di argilla ancor fre-
:a, opera ainrairatissima che il concitta-
ino prof. Pischiutti- ha condotto ha ter-, 
line colla scorta di semplice ritratto, 
S. E. che è stato ricevuto dal' cav. Pale-

;, è rimasto lietamente sorpreso ed ha elo-
iato la valentìa dell'artista. 
La visita è durata circa mezz'ora. 

' s mi «Il maturità. 
Oltemiero il diploma di maturità agli 

!ami della seconda sessione; 
Zontone Auro, Calissoni CJiaseppe, Bei-
Luigi, Barachini Ottavio, Buzzi Angelo, 

unazzi Gino, Marcon 'Vittorio, Plotzer 
-nzo, Plozzer Kmidio, Toneatti Emerico, 
;icli Nicolò, Blasoni ]\iattia, Molinaro An­
do, Rizzoni Felice, Fantoni Maddalena, 
aWissera Amalia,. Cita Maria, Condà Cla-' 
1, Davanzo Elisa, Dorigo 'Vittoria, Del 
[oro Maddal., Ferrerò Adelia, Picotti 
[addai., .Romano Rosina, Soldi Maria, 
ranz Lina. ' • , * ; 

P(»r mit).->C(i e 

léano annata venne dggi nel pomerig-
lo arrestato certo Cod.arini Giovanni di 
madio di anni 28 da Mortegliano. 
Egli ha minacciato col rasoio uno sco-

isciuto nei pressi del ponte dell'Orvenco, 
jp& aver bevuto in sua compagnia nell'o-
efia del luogo. 
Lo sconosciuto si è eclissato. 

' ' _ VOUKNIA • 
Pesca di benefleenzA 

Domenica,. 20 ottobre, si continuerà la 
esca di Beneficenza prò Ricreatorio-Asilo 
isendo rimasti diversi oggetti di valore. 
a pesca si aprirà alle ore 8 antimeridiane. 
Alle 2 poni, i' terranno le Corse Podi-
iche ohe non si poterono effettuare il 
lomo 6 corrente. 
Mezzo fondo - m. 1900 — i.o premio 
ran<}e medaglia venneil — 3.0 Grande 
it<fcg!ia d'a'rgenb — j .o Grande medaglia 
. bronzo — 4.0 Grande medaglia di brbn-
) — 5.0 Piccola medaglia di bronzo. 
I * iscrizioni .-,i ricevono dal signor Ber-

ili dal giorno 19 sino al giorno 20 alle 
re !2. — Iscrizione L. 1.50. 

8. PIUITSO Ah NATISONB 

."ussidio GbvertiÉitivn 

Con lettera de! 30 corr. il Min, di.Agric. 
ulustria e Comm. ha comunicato al pre­
dente dell'Associazione Zootecnica' pel 
astro distretto d'aver concesso la somma 
1 lite raillccinqueeento . all'.assoCiazione 
essa per l'importazione di tori. 

Srav-ssima naduta da un castignv 
t^erto Giovanni Certia,, d'anni 60, reca­

rsi stamane' a raccogliere castagne 'sopra 
« alto 'albero,'-, perduto non si sa icome 
«juilibrio, cadde a terra, fratturandosi 
cratjio. - , . ' • , , . 
Il'nièàléo locale che,lo visitò, gli riicon-

'ò la fratttura del.perietale.destr6,.per cui-
I giudicò, in pericolo J r vita. ' "'•, , ' 

30 0 0 0 I rn la e mbiel' s m i r r l e 

JJ' sig. Giuseppa ScircH, d̂,i lui,, 'Ife sìtvar- ' 
tè il|iortafdgjio.cOntenentpJbfeji|'gp.oOo li- ; 
: in <!ànilna'li,''olfr^ ad 'ilfte- iiilh imbor-
m t i . ' " •'*• ''•• •••"'•• 1" ^ f * - ' - ' '' •• • ^ ' 

Né sono stati avvertiti i caPa|)inìeri chej 
antlo?^il'il!^a|doje ricerc&'4o,';!.?, , ,J . ' 

.u»«frw>»J<i.,,»MW»*h*wWwW**«M«*^WM*^lt*W^fe^.i^4«»^%atll«*y«ti»»*BwV*«WyM»tf*lftWf 

ME S 

- Se. t|«rrla di e*ti'll.ial6 ' 
Lo ricordo ancora. Il grahdioso sptftta-

3lo pirotecnico della solennità di S. Luigi 
d igio finiva con un ìndovinatissimo e j 
luscitissimo ^pjiadf 0 :, in ' mefzi •;! centinaia 
i bengala 'tnult'icolori é di razzi .susseguen-
8i con una'c_el?rità ver^iginosfi, appariva', 
n camp'aniie^ 6op ^ppra la scritta : Arrive'-
er(i'il igi2. 
'Età. una' cambial|S ctjé il popolo di Mels j 

rmava con la scadenza a due anni. Ed ' 
\ questi due anni, sotto .la direzione ze-
iiite e illuminata del M. R, Parroco, D. 
r. Piccoli, si lavorò ìndefeBSEnnente, disin-
;ressatamente tanto che i5 magtiifico cara-
anile, monumento imperituro di fede e 
'arte è ora compiuto ed il giorno del ven­
ire mese avrà la sua solenne inaugura-
ione. 
Conscio della cambiale, il popolo di Mels, 
apparecchia ora a solverla onoratamente, 

Ulto pili che un altro fausto avvenimento 
1 effettuerà nella detta circostanza; la 
isita cioè del nostro ilesìderatissimo e 
niatissimo Arcivescovo. 
Già la scorsa settimana i padri di fa-

liglia furono invitati dal M. R. Parroco 
i una adunanza per uii primo affiatamen-
) e in cui furono elette dus Cotnmissióni, 
tr gli addobbi l'una, l'altra per la Pesca 
1 Beneficenza. 
La serietà con cui procede, l'abilità delle 

fr.ione formanti le Commissioni, la fede 
l'entusiasmo del popolo tutto, danno pie-

0 affidamento che le feste riusciranno 
ramiiose nel vero significato della parola. 
ta breve spero di potervi mandare il pro-

laawna. 
MirtiUo. 

PASIANO 
Unsi man» rovinata 

lori alle Fornaci, nel laboratorio di fab-
l'o, l'operaio Venerin Cesare d'anni 16 
dorando al torno si feriva gravemente 
Ha mano destra. Si ebbe asportata una 
srta del dito annulare e dilaniata la parte 
almare. 
Venne mcdic»to dal medico locale che 

0 S'iudicò guariWU «alvo complicazioni in 
« mwe e mezzo. 

pq.xyEBBA _ • 
Dito sfracBÌUto 

, i r figlio del nostìo .'Verificatore ferrovia-
ritì Gauljo, per pome''Giovanni di dodici 
anni trastullandoli nei pressi della piatta­
forma volta-niacehine, mettera accidental­
mente il piede sinistro in una fessura che, 
causa il movimento del piano si rinchiuse 
sfracellandogli' il dito pollice. 
, Agi urli del- disgraziato fanciullo accor­

sero i famigliiiri che lo traspdrtàróno a ca­
sa mandando per il medico. Ne avrà per pa­
recchio tempo. 

BOTA • 

PtrXrm» inaSB-t ' i ' -
(14). — Ieri, alla Messa solenne, il no­

stro amatissimo Cooperatore (e concitta­
dino) D, Andrea Molinaro, di! Pulpito, ci 
porse il saluto, dicendo che fra giorni non 
sarà più con noi. 
• Già da alcun tempo la notizia circolava 
in paese ma nessuno ci credeva; ora ìn-
•> eoe purtroppo ci venne confermata dal-
l'interessa'lo. 

Difatti S. E Mons. Arcivescovo con un 
decreto Curiale lo nomina Economo Spiri­
tuale della vicina Parrdcchia di Vendoglio. 

In meno' di un anno tutti due i Coope­
ratori ci hanno dovuto lasciare,- speriamo 
poi che i loro successori riempiranno il 
vuoto da essi lasciato. 

Porgiamo, al neo-eletto i nostri saluti ed 
iugtiri per un lungo apostolato. 

' (.AnZETTO 

0 SOP'Zlw mOrtolR 
A Pradis, frazione di questo Comune 

cer.to Giandomenico Fabrici detto «Raret-
tej, d'anni 48, andato per aprire la portta 
della stalla alquanto diroccata, gir cadde 
addosso ferendolo alla testa ed al torace 
in ' ntodo . sì grave da faro soccombere il 
giorno dopo. 

nessun ric.iamo di c'assì 
L'improvviso precipitare e l'arruffio de­

gli avvenimenti intemazio- ali, qualche no­
tizia anche di giornali locali, hanno dato 
tede anche dà noi alla voct! di richiami di 
classi, di mobilitazioni di corpi d'arhiata. 
La voce è categoricamente smentita. 

1 » » 1 ^ — . — — " • . • . ^ . -

Cronaca cittadino 

U So0,iet|i Ofl. eatfQfica 
e il Gen. ^arteva. 

Venne spedita la seguente: 
A Sua Bccellén/ia 

Comm, Carlo Can'eva - Generale d'Esercito 
, GEMONA. 

• Eccellenza I " 
Quest^ - Società Operaia Cattolica pel 

mutuo soccorso già da gran -tempo desi-
c'erava esprimere ",a Vostra Eccellenza i 
suoi omaggi e la riconoscenza dei suoi 
•membri per la gloria che ne viene al Friuli 
dall'aver dato i natali ad un generale che 
condusse legarmi patrie a; tante .vittorie, 
risparmiando pili che fo^sè possìbile la­
crime di "-madri- • italiane; /Il • proposito fu 
deferito i.s^mpre. a propizia occasione, la 
quale si presentava opportunamente i! gior­
no della 'Vostra entrata in ,Udine. , 
' =MSl.puBt;ropJo la '*òstra Società, come' 
alcune altrtf, non''fu invitata al corteo.. 
Dispiacentissima dli av^r perduto tale felice 
occasioije là- Presidenza,Radunò d'tà:gèHzà 
il Cqlièigli6,',il'q«ÌBle itfcaHcQ'0 i^iti^scrittó 
F resiliente; ^l'JeSprimi^re;; if 'fói, gjorioso 
Genéfaleì' .qu^!' sentit^'tfiìJi*C;c|,e?;noi| potè 
m'an'ifeskré' t;on''largo Infkrvénto di soci 
nella vo^̂ fra ultima yenjit^,ad Pdijie, 

Noi'' sp'efiamò che g3i'*DAaggì'''-' nostri 
giungatio grjiditi. a^Cqlui di cui il Friuli 
.ittualtnente si 'felicita •coroe-rfel suo più 
degno Figlio. . . . 

Con i più devoti ossequi! 
'Udine 8 Ottobre 1912. 

Umilissimo servitore 
Zani Raimondo 

TI generale cosi rispose: 
Gemono, io Ottobre 1912. 

Illustre Sig. Presidente 
Ringrazio vivamente V, S. Illustrissima 

che a nome della Società Operata Cattali-, 
e et di Mutuo Soccorso, volle mandare a me, 
già comandante del corpo d'occupaiione «t 
Libia, un saluto affettuoso, inspirato ad 
alti sentimenti patriottici, che mi giunge 
graditissimo. 

Con cordiale ossequio 
devotissimo 

Generale C. Caneva 

Siunta prov. ammlRistrativa 
(Seduta del 12 ottobre 1912) 

AFFARI APPROVATI 
Udine. — Convenzione con la ferrovia 

dello Stato per impianto i.onduttnra d'ac­
qua attraverso la ferrovia Udine-Poatcb-
bai Edificio scolastico dei Kizzi; Mutuo (li 
favore. Secondo contributo di lire 500 per 
feriti e per famiglie dei caduti in Libia. 
Offerta di medaglia d'oro ai Generale Ca­
neva. — Cordenons. Regolamento tassa 
cani: modifica. Compenso agli stradini. — 
Polcenigo. Regolamento guardie campe­
stri: modifica. — Claut. Affaranco beni 
enfiteutici. — luglio, Rip nazione campa­
nile di' .S. Pieti-o : concorso del comune. — 
Dogna. Id .i<l. a Del Moro Ugo. — Paularo. 
1(1 .id, a C'anciani Antonio e Dereani Lui­
gi. — Vcrzegnis. Id .id. a 'Jeotti Giacomo, 
— Toluiez-.il). Id. id. a Rasparti Giovanni, a 
Mazzolìni Pietro, ai frazionisti di Imponzo 
ed alla Latteria Sociale di Caneva. — Lati-
sana, Vendita arca comunale. —- l'aìuzza, 
Id. 3.0 e 3.0 lotto bosco Pradole. 

Pontebba - Comeglians. Id. piante. — 
'l'reppo Carnico. Id. bosco Fatto — Mara­
no - S. Giorgio Richinvek'a. Id area. — 

Piliaà^q.' feegkàm. 'f^sSBTWerciiioie'ritéi- ' 
dita. '— ÌAVUIK kòmhìK sìipWdiò' di­
rettore 'didattico. •— .Rtìia; 'dbttSéSSione 
alla Società del Barman. -^ ' PdfpettO e 
Manzano. Contributo 'per espulsi dalla Tur.. 
chia. — 'Venzone. Id. id." e prò flotta aerea, 
— Pontebba. -Muni'cipallz-'azione servizio 
pubbliche affissioni: regolamento Mutuo 
edifici scolastici 'di Studena Bassa e Pie-
tratagliata Prèstito per il' macello. -»- La-
tisana. Mutt4o L. 50000 per l'ospedale. — 
Tramonti di Sopra, id. L. 300Ò0 per la 
strada di Chiavolis; Rego'am. del Cimite­
ro; modificazione. - ^ Coseano. Capitolato 
condotta medica autonoma. — Attimis. Re-
gplam. impiegati. — Fornì Avottri. Illumi­
nazione elettrica: aumento canone: Strada 
Moiite Croce: indennità vtr espropriazio­
n i . — Scquals. — Irtipianto cabine telefo­
niche a Lestans e Sacile. — .Sutrio.TJtiliz-
zazione bpschi Selva, Pol.t'cis e Chiaulis. 
,— Pasian di Prato. Mutuo ampliamento ci­
mitero in massima. 

Dogna. Regolam. di igiene. — Latisana. 
Istanza Morossi per conce-ssione «rea sul 
cimitero. —• Lauco. Mutuo L. 28500 per 
costruzione cimiteri. —- P,;sìan di Prato. 
Assicurazioni scuole e Municipio. — Pin­
zano. Capitolato medico. — Forni» di Sot­
to. Provvedimenti finanzia 1 (imposte).'— 
Preraariacco. Regolam. pol-i.ia rurale: mo­
dificazioni. — Zuglio. Aumento stipendio 
al Segretario fdal I genn. Ì913). 

DECISIONI VARIE 
• Udine. — Tassa esercizio. Respinge i ri­
corsi degli avv. Fazzutti. e'Biasaschi, Billia 
Pompeo e Levi Giovanni. — tolmezzo id. 
id. Respinge il ricorso della Società Vene­
ta. "— Faedis. Ricorso Bulzoni per diniego 
certificato. Fespinge. — Tramonti di So­
pra. Ricorso per restaurò Canonica.. Re­
spinge. — Paluzza. Ov'aro. S. Pietro al 
Natisene: Esattoria 1913 1922: Seconda, 
terza. Esprìme parere favorevole. — Ma-
niago e Codroipo. Esattjiia 1913 1922: 
Cauzione, id. id. —• Prato Carnico. Taglio 
bosco Paiabona. Non'approva. 

Censigii@ prov. sanitario 
(Seduta del 14 ottobre 1912; 

Sono presenti: 
Il presidente: comm. Bruntalti prefetto, 

membri; avv. Tonini, cav. dott, Frattina, 
cav. ing. De Toni, dott. Cotrazza, dOtt. 
cav. Pitotti, cav. dott. Calligaris, dot.; Zara-
belli, dott cav. Dalan, cav. Serafini, Zu-
gliani Plinio, comm. Celotti, comm prof. 
Pennato, cav. Steffetìoni, prof. Leonardi 
Scoccianti, -avv. cav. Pollis, dott, Ebhert, 
rfott. Ristori, cav. Rubini, avv, Eugenio Li-
nusaa, segretario dott, Rìzti, 

La .Saint)» pubb l i ca . 
Il medico provinciale cav, Frattina rife-' 

nsce intorno alle condizioni sanitarie ait-
aiali della provincia che possono dirsi ot­
time, 

.Soltanto nel Comune di Azzano X, ri-
-^arlo di Trezzo, si ebbero 7 casi di vainolo, 
yaioloide, in seguito ai quali venneio ordi-
«ate la vaccinazione e la nvaccinaz'otie'ge-
Herale in tutti i reparti, 

Jiiiovt! fa rn iae ie . ' 
Si diede parere favorev-.-le per l'apertu­

ra di nuove farmacie in I ra ta dì Porde­
none, Polcenigo e Resia. 

Per la farmacia Favero di via Poscolle, 
in seguito ad animata discussione sì stabili 
di chiedere al Ministero l'avviso in propo­
sito del cambio di proprietario della far­
macia stessa, 
- Si nominò la commissione per il concor­

so alla farniacia di Cividale. 

Cimitcr. è 'pulizie mortuarie 
Approvò la località p-;,- I!anipliamento 

del Cimitero del capoluogo dì.Aviano. 
Approvò i'progetti p,?f l'ampliamento 

dei Cimitèri di Cisterna, Maseris a Coseano 
e del capoluogo di Bertioh», e divèrsi cimi­
teri frazionaili e del capoluogo ad Attimis, 

Diede voto favorevole per alcune modi-
Sche ai ' regolamenti di pulizia mortuaria 
dì Bagnaria e Tolmezzo, 

'biffavi v e t e r i n a r i 
Approvò il progetto pel pubblico macel­

lo di Mortegliano, 
Id, la costituzione del Consorziò veteri­

nario fra i comuni di Sacile, Brugnera e 
Caneva, 

Id, id, fra i comuni di Tarcento, Magna­
no, Nimis, Lusevera, Cìseiis, Segnacco, 
Treppo Grande. 

Deliberò di invitare il comune di Pavia 
di Udine a provvedere, in breve acque si­
cure alle frazioni e Casali per evitare il 
ripetersi di casi di carbonchio nei bovini. 

Deliberò di promuovere delle inchieste 
per sistemar'e il servizio di ispezione delle 
carni in molti comuni, 

l ' a f f a r a «lei m a i s .guasto 
All'interpellanza del cav. Serafini . nei 

riguardi del mais guasto, rispose il Pre­
fetto, comm. Brunialti. dichiarando che, 
non appena ritornato dalle ferie, ed 
avuto notìzia della cosa, ne diede avviso 
al Ministero che inviò qui a Udine per una 
inchiesta il comm, Jatta, ispett. bacterio-
logo, il quale da due giorni ha iniziato il 
suo lavoro, 

-Non resta altro quindi j'er ora che at­
tendere il responso dell'inviato Governa­
tivo, 

Ogge t t i Y ir! 
Diede voto favorevole -ler l'approvazio-

«e del jirogetto di foj,^natiira dell'ing. Pcz 
Sergio relativa alla paitr Lcntr^dc e meri-
Rionale di Geniona, 

Id ,ìd. per la continuazione del .«ervizio 
^anitarÌ9 provvisorio in i.omunc di Gri-
aiaqco in attesa di una più regolare siste­
mazione. 

Diede voto per la sost.tuzìone d'ufiicio 
ii un consorzio medico fra S, Oilorico e 
alcune frazioni di sedcgli.ino, mdi.::andone 
le basi per la compilazione dei rispettivi ca­
pitolati. 

" Diede pa^'rj ^avtjfevjjli pef ì^ epnees.Biy'-'; 
ne del miiWo .di favfcrc' per prométti 'dì ac- ' 
quedotti di Villa Santina, 7')'avésio e Saro-
Si; di Cane«a di Sàislle. ,, ;,. 
•, Ndtninà,varie'comniissionii-per coìifeorsi 
fediti. ' » ' . *•' :>, 

Propose un nuovo elenco dei periti per 
l'esame del mais cfie entra'nel régno, ... 

Riilirifia ìielTEfliijirait? 
Wota pratii '-a 

Da qualche tentpo a questa parte, gli 
impiegati' rielle Ferrovie Austriache eser­
citano un rigoroso controllo sui passa­
porti e libretti di lavoro dei nostri operai 
rimpatrianti, Questo controllo non vien 
fatto alla cassa al momento dell'acquisto 
dei biglietti, ma in treno prima di arrivare 
al confine. Succede cosi che chi non ha il 
passaporto 0 libretto di lavoro in regola, 
è costretto a pagare il viaggio per intero 
non colla tatiflta ridotta. 

Qilesto è successo a parecchi che giunti 
a Pontebba reclamarono al nostro Ufficid 
di Assistenza. E noi abbiamo su ciò fatto 
reclamo alla Direzione delle Ferrovie Au­
striache la quale ci rispose chiaramente 
essere necessario secondo il -regolamento 
per avere la richiesta (viaggio a tariffa 
ridotta) che l'operaio sia in possesso di 
regolari carte di legittimazione (passapor­
to, libretto di lavoro, ecc.). Ora quando 
questi documenti personali sono scaduti, 
vengono considerati invalidi, (Ungtittiger 
Pass) e l'operaio è costreltto a pagare il 
biglietto per intero. 

Dunque, siamo intesi, operai, per non 
aver noie' e danni il vostro Passaporto sia 
sempre in regola; quando lo sapete scaduto 
mandatelo a tetnpo per rinnovare al Con­
sole se all'estero, al Sindaco del vostrij 
Comune se vi trovate in patria. 

G. Paoloni. 

L'opera del Sépretaristo^ ilfl Piolo 
Veniamo a conoscere come in un anno 

ben quattro pratiche relative a greve in­
fortunio sul lavoro abbiano avuto esito 
favorevole mercè l'opera del Segretariato 
del Popolo di Udine. 

Al sigiior Morassi Federico per una le­
sione all'occhio riportata alla segheria 
Brisinello venne liqiiidato il 30 per cento 
dello stipendio che percepiva. 

Al signor Buzzi Luigi il 30 per cento 
per lussazione a! piede destro. 

Al signor Vuerich Cesare il 5o per cento 
per frattura della gamba. 

Ai genitori del defunto Tranquillo Vue­
rich venne assegnata una pensione vitali­
zia del 20 per cento. 

Qui si vede l'utilità di iscriversi al Se-
grctai-ìato, del Popotó' di Udine cjie sì và­
lidamente pilo aiutare gli operai. 

tranelli di pepe 
11 "•partito,, secpudo un soriallsta. 

Davvero che il ptof. Salvemini è- in un 
bell'impiccio per il socialismo italiano uf­
ficiale. ì^eXV-Avantil, leggiamo .la seguente 
lettera del Salvemini stesso: 

« Signor Direttore' dell'i Avanti li — Il 
suo giornale, nel n. 9 ottobre, .dando .no­
tizia di una conferenza di prppaganda' da 
me fatta fra ì contadini di Bitontb, affer­
ma che io mi associai alle grida ,di «Viva 
il Socialismo» e «Vivi il. Partito,,Sociali­
sta». Per quel che riguarda. il socialismo, 
non ho nulla da ridire: le basi della fede, 
che professo da molti anni non sono mu­
tate anche se è svanita in me ogni fiducia 
nei condottieri e nell'azione del Partito 
Socialista Italiano. Quanto al Partito So­
cialista io non so in quella folla di parec­
chie migliaia di persone possa* aver fatto 
credere che io abbia osannato anche a lui. 
Per conto mio sento il dovere di smentire 
assolutamente questa ndtiizia. Il Partito 
socialista italiano io- lo considero oggi co­
me una organizzazione maleficamente .àn-
tisocialista e antidemocratica. Data siffatta 
mia convinzione, gridando Viva il Partito 
Socialista io avrei commessa una cattiva 
azione. E questo non è. .— Rispetto, poi, 
alla notizia di una mia candidatura nel 
collegio di Bitonto, non sarebbe inoppor­
tuno tener presente la circostanza che le 
elezioni sono ancora assai lontane. Per 
ora cerco di fare tra i contadini un pò! 
di propaganda elementare, augurandomi 
che facciano altrettanto anche molti socia­
listi uflScìali. Allorché sarà arrivata l'ora 
(Ielle elezioni, vedremo quello che ci sarà 

'ida fafe. Per.'dra, la sola e'^sà'liai^ra è que­
st i i 'cHe in'nessun "SìjogV.e a'nessun patto 
sentirei ad essere presentato cóme candì- ' 
daftf aderente al Partito'-Socialista 0 a.qBsJr 
sfasi aftro partito. — Ringraziandola dèlia 
ptlbblidàzione ecc. i. ' ' ' 

VII lìfovii falllnifati MÉÌÌIIB Ée \m\m. 
L'avventura deila vetreria socialista fran­

cese d'Albi è hiolto allegra. Sentite. 
Alcuni asmi fa, in seguito ad una serie 

•di scioperi,. gli operai della vetrerìa Res-
'sèjner di Carmane presso Albi, organiz­
zati intorno a Jaures, loro rappresentante 
al parlamento, decisero di costituire una 
vetreria cooperativa cori carattere spicca-
taniente socialista, una cooperativa, in­
somma, che, sopprimendo l'elemento pa­
dronale, desse al mondo l'idea di quel che 
potrebbe essere l'organizzazione di un'in­
dustria nella società futura. 

Il comitato direttivo del partito sociali­
sta assunse l'iniziativa sotto l'egida sua. 
Jaures perorò pubblicamente in favore del­
la cosa. Uno ^tèqiie di centomila lire, spe­
dito da una vetusta signora, ima devota di 
Marx, e qualche contributo di federazioni 
sindacali, permisero ' di tradurre il sogno 
in realtà, E la «Vetrerìa libera» d'Albi 
venne solennemente fondata. 

Ora sapete che cos'è accaduto? Ecco. 
L'annunzio di un nuovo sciopero è venuto 
a svelare uno strano stato di cose. 

Gli operai" emancipati della vetreria d'Al­
bi credettero di poter dispensarisi dall'ob-
bligo di quella regolarità di presenza e 
,daila disciplina che il padrone già preten­
deva. Ed invalse, tra loro,,l'uso di fecarsi 
a la-vorare non già tutti i giorni, ma solo 
quando-ne avevano voglia o quando ,'I bi­
sogno di danaro si faceva sentire. Ne ri­
sultò, in conseguenza, un rincjaro sensìbile 
nel costo dei prodotti, al punto che, vistosi' 
alla vigilia del fallimento, il consìglio d'am-
ni'inisMàzjone della vetreria, dovette deci­
dersi, oMo mesi fp; a rìstabiire tutto il mec­
canismo autoritario, scomparso al tempo 
dell'eliminazione padronale. É mìsero alla 
testa un direttore coi poteri e le funzioni 
dell'antico padrone. 

Siaipo al "secondò atto dèi dramma 
Fervjnfe aijjdacalista, il ntiQvo ^iréjtore, 
nn oriundo jtaliano, ring. Spinetta, pensò 
che la vetreria operaia dovesse èssere la 
prima a realizzare i grandi postulati sin­
dacali. I salàri erano ineguali. L'ing. Spi­
netta decise di aumentare l'insieme dei sa­
lari di una quarantina di migliaia di lire 
.all'anno e di riformare la classe dei sof­
fiatori privilegiati. Cento operai dovevano 
ormai passar mezza giornata a soffiare t 

'vetri, adoperando l'altra mezza in altri la­
vori. Tutti avrebbero riscosso L, 5.50, Cosi 
si sarebbe giunti all'unificazione dei salari. 
Gli operai compatti respinsero la riforma. 
Poiché sì parlava di ridurre i salari dei 
vari cooperatori della .vetrerìa, essi chie­
sero che le paghe de! direttore e degli a-
genti fossero ridotte ancfi'esse al tasso co­
mune. E poiché il direttore rispose picche 

1 essi si misero in «sciopero, 
] Ora; s'annunzia che grazie all'intervento 
Idi Jaures, una soluzione transitoria e in-
' tervenuta. Ma le cause del conflitto rejitano 

libere 
'. '"'" " ' ' - t f r?TTTr~" ' . 'T'!"'.!Vi " 
! U LatttrlB fràvànti nel Nii9ffl?iè TRE-
•MONTI al Pnhti' P«sc«i!le. Udina - ' t t ì t to 
• quanta InrB.occmre a nr»7ìl cnnvsnieh-

I Vii Tr«p90 N. I, Kiiat 

\ MovH î! Novità! Novità! 
Oggi è uscita la La edizione di tA'»(h^ 

le miei di' Max, Diciamo la La, pèrciiè'é 
già ,iji''prèvisio^ii" la If.a. Il ^pjrezzo assai 

" basso e liopolar?, l'Edizione splèndida —̂ 
. la prima fatta' colle nostre Linotype — e 
i! favore del pubblico già assicurato ci 
rendono più che certi ohe altre- ed altre 
edizioni'.seguiranno 'questa prima. Tutti, 
giovani e vecchi, ma specialmente le Bi~ 
bliotcchìne Circolantì se ne provvedano; 
certi che le prossime seratf invernali ver­
ranno allietate da una lettura tanto diver­
tente e vantaggiosa. 

«Aiich«!i l e m i e » 
sì vendono presso tutti ì Librai della città 
e della Provìncia a L. i.oo la copia. Affret­
tare le richieste alla nostra Libreria Edi­
trice Udinese — Via Treppo 1. 

^ JLa r e c l a m e ^ 
è r anima del Commercio 

««iKaim>««!mmsM!8!Rpi 

LE M I G l i O H I 

88 acqjsistaiss'f \%&ì N&^wiÀ» T R E M O X T I 
. III Pmiie rosvolle - Udi'tie. —— 

I Cucine speciali per Alberghi Ki.Ostniie 

Pagamen'ti anche atealì - Cambi dì V-mm I 
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«s>>i«sa<3K«!^^!»'V'°iviictf^<&s«.teifi(t^^ 

Magazzino Zoo tecn i co -Agra r io 

CARLO SELAN 
UDINE . (Via Grazzano) • UDINE 

I l Btagazzìno fornUoe 
ogai atnnsilo d' sudols 
KQobeozùDa etti u r'TÌa< 
CàTB^fB per BOVIM 
tip.! fi;ermanico, robustis-
sinip, con 0 nonza eranoio 
(U sa!v,imfint.,i; STACCHI 
.EXCBLSlOE.difwlvB-
meiito da npplioar" alle 
Fri'iìriii; S T R I & L I E 
. R E F O R M . ; POPPA­
TOI pr-r ìillmMalflcnto );'•-
tifì'.'iiili- (lei vitelli fì dei 
m-,»liiii-, lURCHE AD 
RirOLAKI; D R I Z Z A -
CORNA: N A S T R I e 

BASTONI misuratori dol beotiumo; TREQUARTI iv:r la pnatnr» 
rlol fiao"" ; APPARECOUI contro il ro»esoiam<;nto dell' utero ; 
T SATRICI; BASTONI ed ANELLI per 
tori ; COLLARI e NASTRI contro i! 
liocliio, ;lfti oaviiUi e dei bovini; IRRI­
GATORI DTEKINI; CAPEZZE semplici 
e ritorto u^sher^•^li ; GIOGHI semplici e 
ferrati; CHOGHETTl ; MORSI; FILET 
T I ; COLTELLI por curare i piedi; 
SECCHI, i'ILTRI e BIDONI i>pr Lat­
tar),;; ARTICOLI d'indole ap.-aris e 
CJìsalìOffa, IM;(1, oofl. 

D R I Z X A - C O R I V A 

Cfitsna con gancio 
di sa'.vamenti) 

per bovini 
f i ! lattea U ppr alllllfc-

r»**ìtoart!-
flo::il(' d-d 

vit'iìli o dcd miiiiilitd. — Il ìi:-0t!firao è 
Vtìot'j p\ì\ r^^dditivo qii ' i to meno costi* 

1'allev.iRieoti-; coil'aliattam'into ;irtilini;';!j I'.-Ilovarn-nto di:j 
P A B I N A LAX.TI!A « J i m A S » è la nv-cl ^ vo, di fiidle uso, gaviintita all 'aralisi. 
R.suUaU iUK\i;iBt»lnl. Prov.iria ! L. 3.21 al. p îcco eoo iatrnz. S' invia an''lie por costa. 

7051 

P O P P A T O I O 
pyr all-utiimeiit" iirtif. 

vit 111 co*-'tft jrt metà. L'i 

Importantissimo. 
Dopo trattative, cli^diiraron diversi m--fti, 

con la' ossa Bsuaigcr di BitS'i-dt'lii, usjgi 
tinalraent-j dbbiaino couoluso oou la stessa 
un impoitautiasÌESO î ffare di Storio Sacre 
ilnialrato'ti legate. 

La Slor.a S'tcra dell'yotìco p nuovo tp-
stament', odi'/ionn .BMIZÌ^'.-F cho attual­
mente si. paga L. 1.25 !.i cn-pia, noi in 
gra'iie al grande qnantiti t'Vu ansunto ed 
al nostro sacrificio nel '.'uudagno, la po­
niamo i:i vendita al minuto 

a LI. O.'TS l a copia . 
I Bey. Sacerdoti e tutti veiranuo in 

qucB'o fatto una oov»lla prova della no­
stra bnoria volontà di favorire la Spett. 
Clientela, an.i rioonoBceranoo che iì prin­
cipio, di non aver fondata la libreria per 

00' ma per i nostri clÌPufi, non era, ne è, 
n" ^arà un b'O'i'̂ u d'essai, 

Ed or-i rivtilqiamo calda pri'ghi<''ra a tutti 
end? ubbiano a rueootarsi al più presto 
por il numero di copie loro ocoorrenti ; 
cosi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grand» per favorire gli 
amici notjtri. 

Ld copip saranno spedito in giornata. 

Famiglie coloniche 
Nelle vicitiauiiti di Como sono richie­

ste t re famiglie ooioniche. 
Per maggiori aohiatimenti riWolgorai 

ai Segretar iato del Popolo di Udine. 

Nostra ultima novità editoriale. 
E' uscito dallo StaV.limenta Tipogra­

fico S. Paolino ÌD splendida veste tipo­
grafica una nuora raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Dree Blancìi di 
Sandenél 

Ll's fueis dopo da'j flors 
Prezuo Lire l.SO. 

L'esito avuto dalle due precedenti 
«uè pubbiicassioni ci dà certezza clia 
questa nostra edizione inoontrenl com-
dlotamente il favore del pubblico. 

Il Maleadnto 
dì S. V a l e n t i n o 

8i guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polvpri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certilioati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce ft. di porto una scatola di polveri 
bastiinti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un ifono, la guarigione è mfallihik. 

Scrivere alla l'armucia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Yicen7.a. 

Scuole professionali 
Udine, Srazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in rioamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
diseguo a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera à 
scuola di cucito per lo operaie. 

Ricevono fanciulle della cittàl e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igietfe, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di franceso e di tedesco. 

Le pnifessore e le maestre sono tutta o 
laureate o patentate. 

Bimbi sani 
E BOBtrSTI col S C I B 0 P 7 0 CASTAI. 
TtnssX ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Oastaldini » è il sovrano Rinvigorì-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalitii e 
delle Ossa nei B A H B I N I e RAGAZZI, 
EIACEIXICI, SCBOPOLOBI, estrema­
mente deboli; ridona loro la salute, l'e-
nnrgia e contrìlniisce .al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio I L 
P I Ù EOONOmiCO e L. 1,50 piccolo j 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia O A S T A X n i i n da S. BAI.VATOBE 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SJE-
UNOI i> unico per guarire rudiealiueme 
l 'Bt 'ILSBSIA e t u t t e le Mala t t ie Ner-

Serafini Gostantiii^ 

A p p a r t a s M é n t l cooaplci t l s e m p r e p r o n t i 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
t rSiarB, Via Antonio Andreuzzi, dietro la Chiosa di S. Giorgio 

Telefono N. 95 

Pagamenti a pronti 

Fregisi modi delle derrata e merci prit-
tioatl sulla Boetra piazza durante U passata 
settimana. 

Ceceali. 
Frumente da L. 3S.S9 a 97,60, grano­

turco giallo da L. 18.75 a 28.25, id. bianco 
da L. 17.75 a 81.40, G.-auotóroo giallo 
naovo' da L. 18,80 a 82,75, id, bianco 
da L. 19.00 a 20.75, Cinquantino L. —.— 
a —,—, Avena da L. 22.75 a 23.75, 
al quintale, Segala da l i . 17 . - - a 17.70 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 38.— a 39.—, II qua­
lità da L. 36.— a 38. , id. da pano sento 
da li, 3.'}.— a 34.—, id. granoturco depu­
rata da li. 24.— a 29.—, id. id. maoioa-
fatto da L. 2i.50 a 26.—, Crusca di fru­
mento 'da L. 17,50 a 18.95, al quintale. 

Legwsi . 
Kogitioli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id, di pianura da L. 30.— a 3 3 . - - , Patate 
da L. 4. ~ a 7. - . i-ndtaj;ni' Jii. L. 7. -
a 18 - , M rroni da 20,— » 28.- - al q .b . 

B I Ì B » 

Riso, q^unliu'i nostrana da L. -13 a 4fi, 
id, giappou'ise da L, 38 a -iO, al quint. 

Pane e paste . 
Pane di luaao al Kg. centesimi 54, pane 

di I, qualità e. 50, id. di II. quitlità e. 46, 
id, misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L, 56.— ni quintale 
e al minuto da cent, f>5 a 70 s) Kg., id. 
di II, qualità ull'ingrosso da L. -15.— a 
48.— al quintale o al miuuto da cent, 50 
a 52 al chilogramma. 

jE'ormaggri. 
Kormaggi da tavolh (qualità diverae ila 

L. 170 a S06, id. uso mcutasio da L, 210 
a 330, id. tipo (no.itrauo) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio do L. 355 a 365, id. 
Lodigiani; vecchio da L. 230 a 260, id. 
Patmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiauo stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 3')0, al quintale-. 

Barr ì . 
Burro di latteria da L. 300 a 310, id. 

comune da L. 265 i\ 275, al qtimtalo. 
Vini, aceti e l iquon. 

Vino nostrano Hoo da L. 47.50 a 58.50, 
id. id. comune da. T;. 4'),50 a 44.50, aceto 
vino da 37.— a 4(i. ~ . id. d'alcool base 12.o 
da L, 35 a 38, a quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a. 205, id. nazionale baso 50,0 
da L. 180 a 184, all'ottol,, spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id, 
denaturat'> da L. 70 a 72, al quint. 

Caiiù. 
Carne di bue (peso morto) L. 190, di 

Tacca (peso morto) L, 16.5, id. di vitello 
da L, 130 a —, id. di porco (peso vivo) 
L . — al quint., id. id. (peso morto) Jjiro 
150 al chil.. Carne di pecora 1.80, di ca-
Btrato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.8Ó, di pollame 1.90 al 
chilogramma, 

PoUerie, 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.65 a 1.80, polli da L. - -.— a —.—, 
tacchini da L, 1.30 a l.CO, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vive da 1.10 a L.'iO al 
chilogr.; uova al osnto da L. 12.50 a 13.— 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L, 80 a 120, 

Lardo da L. 200 a 320. strutto nostrano 
da L. ISO a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 320, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 130, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id. di sesame 
da L. 130 a 145, ìd. di minerale o petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale. 

Cafli e luoohexi. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 430, 

id. id. comune da L, 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 14? a 150, id. id. in pani da 
L. 152 a 154, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Pocaggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 6,55 a 7,30, 

id, II qual. da L. 5.80 a 6.55, id. della 
bassa I qual. da L. 6.05 ÌK 6,80, ìd. II qual. 
da L. 3.30 a 6 06, erba spagna daL. 6.50 
a 7.40, paglia da lettiera da L. 4.40 a 5.— 
al quintale. 

Iicgna e Ottxboui. 
Legna da fuoco fotte (tagliate) da L, 2.60 

a 2,80, id, id, (in stanga) da L, 2,20 a 
2.40, óiirbone ffrle da L. 8.—a 9 . - , id. 
coke da L. 5,50 a '6,-- , id, fossile da lire 
3,50 a 3.70, al quiut., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 9. -, 

Pellegrini Euianuele, gerente reBponBa,bile. 
Odine, Stab. Tip. Siii Piiolino 

m f! B ̂  niim 
.GamBEtiO di fOTOELHIHOTERIlPiJÌ, maliìnll! 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P RAI I IPn •""'^i'-" spenialìsla do-
i l U l . r . UnLLlOU conto clinici di drrin^si-
(i!opalio:\ uelliì R. 0'iivprsifà di Bjlogna, 

Chirni'gia dello Vie ITi'iiiarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni morouriali per 
' lira raajiida, intensiva della sifilide. - -
fciieruiUaguosi di Wahsormann o cui a l l . r 
iiih col Silvarsiiii (GU8). 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

V.ENEZIA- S, MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 'SIDIM'E, Ooueultazioni tutti ì sft tet i 
dalle 8 alle 11 Via Calzolai, 11. j^Vioino 
al Duomo) 

DifTonde te 

mikn 

F. MARTINUZZI 
VlilS'M - JPiaxtia Meroatoìi.u»vo (eae S. Oivusoma) 

S^KialHS Btfctcaii, Sieffc s«Sa, passawaatnU, ?a»tH<iitl Sacri da CMm 
i 'ote UBO p « rjta»e. '  

Jwp»rìasi{»i»o assortfmtsio Panni t Stoffe w% {st»( < )(azignat{. 
Seterie, Lanerie per aignora, Stoffe uomo. Tele inglesi e aa-

strane. Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendìnaggi, Lana da letto, .Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artioolo 
manifatture. 

.•.•.••'••r.v,-ci»fó'.''^'n^rilJ-;j.v^lf;i! 

tacie (0 DiliDP. €Agl.JL D I €17MJI 

NELLE Pl̂ lNCiPALI FAR/WSE 

P£B, I.B a tAI iATTIi : 

Ì'OMOIL 
approvata con decreto dolla Regia Ptefet 
tura pel Ca». Dott . SL&PFABOU, sp» 
oialiéta, - Visita OBIIÌ giorno, — IrBIH] 
Vi» A^uileia 8 8 . — Cumera gratuite p» 
oialari novpn - Tf̂ |r̂ fV.(,o ,4-17 

MARMI e PIETRE 

HOMEO TOMUTTÌ 
• u n I rv E 

. — Via Spazzano num̂  16 — 
80U Laboratorio in Viala Cimitero 

Hi eseguisce qualsiasi lavorL 
in seultura, ornato ed archìtet 
tura. 

X.^ JBJ 

SerematFiei jlelotte 
sono le migliori 

Unico rappreiseiitaint» per ìntf 
l a ProTiucfa e Udtìie 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con depito di qQaiaQqne pezzo di ricambio 

L'ideale dei Parganti lassatili ! 

liriai limi 
di Plinio Zuliani - Odine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglio 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Hagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglio - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolìna-vaf^lia 
e rloevcrele franco di 
sposo postali. 

?Pi>ri tessile? 
Raffreddore - MueMa 

Laringiti - Rroncìiite 
si guarìscoiio prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

talmaBlI - DitiofMl - EipettoraDli 

liete Soei 
d e l l e F a r m a c i e 

Ai San Giorgio - Udine 
Filipuzzi • Tolmezzo 

d i 

F*llnio iSifiìlaiii 

BÌ[0SlÌtii81ilì 
A base di : Ferro - Fosforo • 'Arsenico -
Noco Vomica - Alolna - Estratto China 

PREPA!UZ10><B Sl'KOIALI? 
Specìsiìta delia Pieni. Farmacia Saa GÌOFEÌO 

di V l i M i o £ u l i n . n 9 - U»IN£ 

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia por malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola fiì 100 Confetti Zuliani L. 3 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedito cartoUna-v,iKlia e riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil 
Iole li. 1 . - Scatola 
dà 70 pillole L. a. 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito cartolina-vu^rlia 
e rìctìverete franco di 
speso postali. 

i 

a?* 4BU 

della Vag'inite granulosa 
delle i l « V IIV E 

Candelette al « I taciSIoì » 

ed al « l t t i « I o » 

• Locialità. delle Prem. Farmaci • 

di PLINIO ZULIANI 
T T D I N E e T O L Iffi E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta, . » 1.70 
a-

1 spese postali. 
Spedito cartolina-vaglia e ricovoreto franco 


